
• • WQJf!U{aWII1JW 
LA SCIA LUMINOSA 

condotto dalla 
11 IOgica serrata 
dell'Amore n 

OSSERVA il Papa nell 'Omelia della Beatificazione: 
" Don Orione si è lasciato solo e sempre condurre 

dalla logica serrata dell'Amore (. .. ) Così enunciava il 
suo programma di azione: - "La nostra politica è la · 
carità grande e divina che fa del bene a tutti ( ... ) Noi 
non guardiamo ad altro che alle anime da salvare" " · 

E' sottinteso che per salvare le anime bisogna eser
citare le opere di misericordia riguardo al corpo, c iò 
che don Orione fa con la sua istituzione, che privilegia 
i più .poveri e abbandonati, i malati , i perseguitati, gli 
emarginati, i minorati fisici e psichìci, per esercitare 
su di essi la «carità fiorita ... 

E qui occorre osservare che nella logica dell'amore 
non trovano posto gli "anti " dì alcun genere diretti 
al le persone e alle istituzioni vigenti. 

L'unico « anti "· a cui don Orione concede cittadi
nanza nel suo cuore e nella sua azione, è diretto sul
l'offesa di Dio, sul peccato, contro l 'unica vera ingiu
stizia, quella che, calpestando i diritti della Fede, 
distrugge l'uomo nella sua integrità e provoca nel mon· 
do rovine a catena. 

In sede di commento possono trovare posto altre 
espressioni usate dal Beato: " La mia politica sono le 
anime. Il mio partito ... sono tutti, le anime di tutti. 
La mia politica è il Pater noster, mia preghiera. Il mio 
partito è la carità che non vede partito. Niente politica " · 
(Intende quella di moda. che, fondata sulle passioni , 
più sfrenate, divide e strazia la compagine delle Nazioni 
e insanguina i popoli; non la scienza indispensabile 
per regolare la vita civile e sociale e stabilire i buoni 
rapporti tra gli Stati}. Esorta a praticare la carità "fino 
a consumarci e a morire per i rossi come per A bianchi " · 

Sono appunti che risalgono agli anni critici 1917·'22 
e rappresentano un progresso e un perfezionamento 
nella sua linea di azione: evita il discorso (del resto 
legittimo) tenuto al tempo delle mondarìso nel vige
vanese e ogni forma polemica, per cercare dì acco
starsi in tutto a Cristo, mite e umile di cuore, che per 
tutti ha dato la vita. E non si venga fuori con la bar
zelletta nefasta che i tempi sono mutati , per giustificare 

DÒn Orione. e gli handicappati 

segue da pag. 13 
Gli elaborati - pervenuti 

da ogni parte della diocesi di 
Tortona - sono troppo inte
ressanti per essere chiusi in 
un archivio. Verranno espo
sti, almeno in parte, in un 
settore delle grandi mostre 
che sono in allestimento 
presso il Centro • Mater 
Dei • , accanto al Santuario 
della Madonna della Guardia 
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di Tortona. Diranno ai visita
tori l'amore dei ragazzi per 
Don Orione. A compiacerse
ne di più, fra alcuni anni - · 
rivedendo i loro scritti e i 
loro disegni, con le confiden
ze anche dai nonni e bisnon-

. ni che avevano conosciuto 
Don Orione - saranno forse 
proprio i ragazzetti di oggi. 

D. ZAMBARBIERI 

certe prese di posrzrone contrarie al Vangelo, nella tu
tela dei diritti. Il Vangelo non conosce limiti dì tempo. 
(Il beato don Orione, ed. paoline, pagg 392-93) . 

Mi si permetta un accostamento. 
L'abate Ambrogio Gatti di Tortona (1814-'95) che resse 

importanti Convitti Nazionali e fu proweditore agli 
Studi a Torino, Cremona, Porto Maurizio, Como, Lucca, 
scrisse ad Antonio Rosmini in data 24-11-1852 per avere 
lumi circa la formazione dei giovani studenti e ne ebbe 
in risposta questa esortazione, tra l'altre: - .. lo non 
posso che confermarla nel suo avviso circa la massima 
di tener lontana la gioventù a lei affidata dai partiti e 
dalle discussioni politiche... Inculcare per tempo la 
diffidenza del proprio giudizio ... il rispetto all'austerità, 
prima della Chiesa e poi degli uomini gravi e virtuosi ... 
mostrare la bellezza della verità ... infondergli una co
gnizione dì Dio, un timore e un amore di questo Primo 
e Massimo Essere ... Queste fondamenta della buona 
riuscita difficilmente saranno smosse dalle secolari 
tempeste •. (" Il Popo·lo dertonino " 16-6-1959, e la rivi
sta "Charitas .. , Stresa, agosto, 1959}. 

E'. questo il don Orione integro e completo r ievocato 
dal Papa, il quale continua: - "Ebbe la tempra e i l 
cuore dell'Apostolo Paolo, tenero e sensibile fino al le 
lagrime, infaticabile e coraggioso tino all'ardimento, te· 
nace e dinamico fino all'eroismo, affrontando pericol i 
d'ogni genere, avvicinando personalità della politica e 
della cultura, illuminandò uomini senza fede, conver
tendo peccatori , sempre raccolto in continua e fiducio
sa preghiera, talvolta accompagnata da terribili peni
tenze"· 

Una sosta sull 'attività del Beato volta alla conver· 
sione dei peccatori. 

Le miserie fisiche, che pure egli cercò di alleviare 
uguagliando primati di abnegazione, sono nulla in con
fronto degli abissi morali che scandagliò la sua espe
rienza pastorale. Avrebbe minacciato di smarrimento 
chiunque non fosse stato come lui temprato nella fede 
eroica. Chi lo vedeva ilare, tranquillo, tutto inteso al 
bene deHa congregazione e di ognuno dei suoi protetti, 
con un'appl icazione ~ella mente che parevà escludere 
ogni altra occupazione, non poteva sospettare. Ma su 
quello sfondo sereno si profilavano ombre di vertigi
nosa perversità. L'assassino, il terrorista responsabile 
di massacri, gli era qualche volta al fianco, lo accom· 
pagnava nella conversazione, sedeva alla mensa sua 
e dei suoi. E l'avresti creduto un amico, un ordinario 
assistito, forse un benefattore o un aspirante reHgioso. 
Quella veste di familiari~. che mai tradiva il segreto, 
celava dei paurosi panorami dello spirito agli sguardi 
indiscreti. ( ... ) Con che violenza il suo cuore doveva 
stringersi e dilatarsi per l'amore che tutto sopporta e 
tutto spera, quando la natura, abbandonata a se stessa; 
si sarebbe adombrata davanti a quei disfacimenti mo
rali, così repellenti. ai suoi sguardi f issi nelle azzurre 
profondità della purezza cristiana e sacerdotale. (Vedi: 
Introduzione alle Lettere Scelte, Paravìa, 1947 pp.22-25). 

Uno dei ,primi all ievi di San Bernardino, don Giuseppe 
Rota, diceva d 'aver appreso dalla viva voce di · doo 
Orione questa affermazione, che aveva anche un po' 
il tono dì lamento e sì riferiva ai peccatori difficili da 
persuadere ad accettare il conforto della religione, 
almeno in punto di morte, non escluso qualche fratello 
in sacerdozio: - " Se c'è un pezzo di corda, lo dànno 
in mano a me "· Certo egli non indietreggiava. 

" Un pezzo dì corda • che, attraverso la militanza 
politica, ne aveva combinato d'ogni colore, e di cui ov
viamente non faccio il nome, morì coi Sacramenti som
ministratigli da don Orione, come testimonia un nostro 
buon amico che accompagnò il Beato fin sulla soglia 
di casa dell'infermo da guadagnare a Cristo, 

D. SPARPAGLIONE 
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+ RICORDIAMO ... 
S. E. MONS. CORNELIO 
CHIZZINI 
dei Figli della Divina Provvidenza 
primo Prelato di Tocantinopolis (Brasile) 

E' passato piamente al Si
gnore in Goìania il 12 ago
sto u.s., quasi alla vigilia del
la Madonna Santissima As
sunta. Il 25 seguente, pel de
creto vaticano che elevava 
a diocesi la Prelazia di To
cantinòpolis , che egli regge
va da ci rca 20 anni, ne sa· 

· rebbe diventato il primo Ve
scovo. La . vasta diocesi com
prende le parrocchie di Ana
nàs-Araguaina (Sacro Cuore 
di Gesù e San Sebastiano); 
Araguatìns, Axixà, Babaçul·an-

BORSE MISSIONARIE 

dia, Filadelfia, ltaguatìns, Na
zarè, Tocantinòpolis, Xam
bioà, soggette, con l 'intera 
Prelazia, alla giurisdizione 
della Provincia religiosa orio
nina di N.S. di Fatima [Bra
sile.), a cui venne affidata da 
Pio Xli il 1° gennaio 1955. 

Una breve malattia, dai sin
tomi tuttavia molto lontani 

. nel tempo, lo ha invece strap
: pato all'affetto del suo popo
. lo, che gli ha dato una vivis
sima testimonianza di affetto, 
di stima e di gratitudine du
rante i riti funebri svoltisi in 
Tocantinòpolis il 15 agosto, 
festa della Santa Patrona N. 
S. della Consolazione. Con i 
Vescovi del settore di Goia
nia e viciniori , erano presenti 
il nostro Direttore Generale 
Don Terzi e la schiera dei 
religiosi missionari. operanti 
nella Prélazia e dei religiosi 
dell'Opera convenuti anche di 
lontano. 

Le spogHe di Mons. Chiz
zini riposano ora dietro l'al
tare maggi_ore della sua Cat
tedrale, in mezzo a quelle dei 
Confratelli dell 'Opera, che dal 
1952 lo avevano preceduto 
nel sacrificio dell~ vita offer
ta per quelle care popola
zioni. 

Nato a Casalsigone (Cre
mona) il 7 novembre 1914, 

• BEATO DON ORIONE • in memoria di Duccio Bellon; 
" BEATO DON ORIONE • in memoria di Alessandro Betlon; 
• BEATO DON ORIONE • in memor.Ja di Giacomo Giantin 
• BEATO DON ORIONE • in memoria di Angelo Bellon; 
• BEATO DON ORIONE • io memoria di Giacomo Gioda; 

Mons. Chizzini aveva profes
sato nella Piccola Opera il 

. 15 agosto 1932 e, con voti 
perpetui , il 14 agosto .1938. 
Ordinato sacerdote il 16 giu- · 
gno 1940, dopo gli studi com
piuti all 'Università Gregor ia
na, si era generosamente de
dicato alla · formazione de.i 
fanciulli e giovani in Roma, 
prima nell'Istituto San Filip
po Neri di Via Appia - do
ve dal 1937 al 1940 era stato 
chierico studente, assistente 
dei chierici - e poi tra gli or
fani di via Induno e di Mon
te Mario, passando successi
vamente all'Istituto Don Orio· 
ne e alla Chiesa della Con
solata in Messina. Partì mis
sionario per il Brasile nel 
1956, in varie istituzioni del
l'Opera, divenendo poi Am· 
ministratore apostolico, per 
due anni, della Prelazia di To
cantinopolis. Oui lo raggiunse 
la nomina a Vescovo t itolare 
di Ege (Asia) e Prelato nul
lius: i l 26 giugno 1962 fu con
sacrato dal Nunzio Mons. 
Lombardi e dai Vescovi Mons. 
Gomes e Mons. Benedito Co-

. scia. 

• MADONNA DELLA GUARDIA • in memoria di Angela Gioda Bellon; 
• SANTA MADONNA E DON ORIONE • fondata da Margherita Ch:iappeHi ; 

,, 
• BEATO DON ORIONE • fondata da Amelia Sallustio. 
• RITA LUNGHI DOLCIAMI • fondata da C.L Roma. 

BORSE DI STUDIO 
• SANTA MADONNA E DON ORIONE " fondata dalla famiglia Chiappelli ; 
··• BEATO DON ORIONE • fondata da Sallustio Saracenl A. 
• SACRA FAMIGLIA • fondata da O.C.T. in ringraziamento per grazia ricevuta da 
Don Orione; 
• BEATO DON OR:IONE • fondata da O.C.T. in r fngraziamento per la grazia ricevuta; 
• DON OR·IONE, AIUTAMI • fondata da U. Giusepp.ina Muzzani ; 
• BEATO DON ORIONE • fondata da Armando Cascio!.i ; 
• BEATO DON ORIONE • fondata da Maria Saronni; 
• BEATO DON ORIONE • fondata da Rag. F. Tavella. 

BORSE DI PANE 
• BEATO DON ORIONE • fondata da Lando Rino. 

in 20 anni, come avviene di 
ogni buon Pastore d'anime, 
Mons. Chizzini f aticò, amò e 
soffrì, prima in solitudine coi 
suoi missionari , poi in vastità 
di apostolato: fondò. parroc
chie, comunità, scuole, ospe
dali , opere· sociali, restaurò la 
cattedrale, curò i suoi semi
naristi. Negli ult imi anni ebbe 
la gioia di celebrare coi suoi 
missionari e la popolazione 
tutta - presente il Nunzio 
apostolico Mons. Rocco Car
mine - il 25• della Miss.ione 
Orionina del Goiàs . . Tornò più 
volte in Ital ia, partecipando 

, anche alle sedute finali del 
Concilio Vaticano Secondo. 
L'ultima volta fu in Italia nel
l'ottobre scorso per assiste
re - concelebrando con il Vi
cario di Cristo Papa Giovanni 
Paolo Il - alla Beatificazione 
del caro Padre Don Orione. 
Il motto del suo stemma • Ve- · 
ritatem facientes in charita
te • - tanto caro al fonda
tore Don Orione - esprime
va anche l'ardore del suo spi· 
rito e le direttive del suo 
zelo. 

AVVISO 
Al LETIORI 

Qualora 
gli indirizzi 

fossero errati 
o cambiati, 

i nostri lettori 
sono vivamente 

pregati di awertire 
la Direzione del 

Bollettino, 
consentendoci così 

di risparmiare 
tempo e spese 
di posta. Grazie! 
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